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I l vino diD' Alema,lo abbia
mo serino ieri, è piuttosto 
buono, semmai un fiJo ca

ro. Niente affatto una «zozze
ria», come lo definIsce sulla sfi
ducia Vincenzo De Luca, candi
dato Pd in Campania. Ma evi
dentemente la bottiglia bevuta 
l'altroieri sera dall'ex segreta
rio del Pd aveva preso d'aceto 
(capita anche ai migliori) per
ché ieri Baffino era in versione 
assm tannlca, più astringente 
del solito: praticanlente intrat
tabile. A pagare Il fio Filippo Ba
rone, inviato della trasmissio
ne IV Virus, ierla Bari per bracca
re D'Alema alla presentazione 
dell'ultimo numero della rivi
sta Itallaflieuropei.lmperdibi
le Il sipariettofinale, inunamar
gine a taccuini e registratori 
sguainati. Baronechiede al poli
tico democratico: «Qualcuno 
ha ritenuto inopportuno mi
schiare una convention del Pd 
con una vendita di 2mlla boni
glie di vino ..... D'Alema indos
sa tUla gelida ira: .Come risulta 
chiaramentedaUefatture,que
gli acquisti sono awenuti nel 
corso di due anni, in proSsimità 
di festività, evidentemente per 
fare regal i, come fanno molte 
Imprese, e sono stati fatturati 
ad un trattamento di favore, 
con pagamenti a 4 mesienon in 
una conventiondel Pd. Esicco
me sto denunciando diversi 
giornali, denuncerò anche lei, 

Il vino dà alla testa' 
D'Alema si infuria 
e minaccia il cronista 
L'ex premier perde le stqffe dopo una domanda sulle bottiglie comprate 
dalla coop Gpl coinvolta nel caso Ischi~ Fnsi: «Quesiti sempre legittim~ 

CONTRO IL CRONISTA 

Lei ha detto che avrei 
venduto il vino durante 
una convention del Pd 
Come si chiama lei? Devo 
trasmettere al mio legale 
Questa informazione 
Oggi sto denunciando 
diversi giornali, denuncio 
anche lei con l'occasione 

ALLA SALUTE 
l'ex premier Massimo 

D'Alema sorseggla un calice 
del suo vino, finito al centro 

delle intercettazioni della 
Procura di Napoli 

Ici dice cose sciocche». Passa 
un minuto eD' Alema <<identifi
ca» il cronista scomodo: «Co
me si chiama lei, scusi? Devo 

. trasmettere al mio avvocato 
questa informazione. La prego 
di mandare questa registrazio-

ne, avrà una denuncia». 
E l' ex premiersembra fare StÙ 

serio: «Quello che sta accaden
do - spiega - mi costringe a de
nunciare, cosa che comincere
ma afare da oggi, quanti organi 
di stampa, televisioni e radio, 

Le uscite 
dellìder Maximo 
ASALLUSTI 

l'accostamento 
con Scajola è del tutto 
improprio,,, Questo 
tono è vergognoso, 
non la faccio parlare 
Vada a farsi fottere: 
lei è un bugiardo 
e un mascalzone 

A RENZI 

È un Gianburrasca 
superficiale 
e ignorante, Ha 
proposto pochissime 
idee nuove, Noi le 
elezioni le abbiamo 
vinte due volte: 
è anche ignorante 

ALLA LE PEN 

Lei è nostalgica 
di un mondo che 
non esiste più 
Se vogliamo un posto 
alla tavola delle scelte 
serve un'Europa unica: 
è ridicolo il ritorno 
ai nazionalismi 

singoli giornalisti, si sono eser
citati a dire cose false e palese
mente diffamatorie». Gli avvo
cati Guido Calvi e GIanluca 
Luongo confermano di aver ri 
cevuto mandato da D'Alema 
«di tutelare lasuaonorabilità in 
sede sia civile che penale da ri
costruzioni evidentemente er
rateesll'umentalichecompmo
no su alcuni organI di stampa». 
D'Alema infatti si sente ingiu
stamente nel tritacarne: «Non 
sono indagato per nes&'U1l rea
to, perché rendere pubbliche 
in un atto giudiziario cose prlva
te di persone come mia mo
glie?». E ancora: «Questo episo
dioconfermaquantosiaurgcn
te ciò che dice oggi (ieri, ndr) il 
vicepresldente del Csm, e cioè 
che occorre un intervento legi
slativo per la onorabilità delle 
persone che non sono indaga
te, che vengono chiamate in 
causa per vicende cui SoDO dei 
tutto estranei, con evidente 
esclusivo scopo di promuovere 
delle campagne diffamatorie». 
Più nel dettaglio: «È evidente
mente falso e diffamatorio che 
io sono stato beneficiario di bo
nificlper 70-85 mila euro». StÙ
la questione interviene anche 
)' Anm, l'associazione naziona
le magistrati, per il cui presiden
te Maurizio Carbone «bisogna 
trovare un equo contempera
mento tra le esigenze di tutela
re le intercettazioni come fon
damentale strumento di indagi
ne, e quelle di tutelare la pri
vacy non solo di chi è estraneo 
aUe indagini, ma anche di chi è 
indagato, nonchè il diritto-do
vere di informare •. 

In serata da D'Alema arriva
no scuse che non scusano: «Mi 
dispiace di essermi arrabbiato 
con un collega che ha sostenu
to con incredibile disinvoltura 
che io utilizzo le convention del 
partitodemocraticopervende
re il mio vino cosa che, se non 
fossin1o in qu.esto c1in1a, fareb
be semplicemente sorridere •. 
EIa querela? Aocchio eerocere
sta in piedi. 

E Il povero Barone? Incassa 
l'appoggio della cat.egorla: «II 
collega giornalista Massimo 
D'Alema-notaSantoDellaVol
pe, presidente della Federazlo
nenazlonaledellastampa -do
vrebbericordarsicheledoman
de dei giornalisti, In un paese li
bero, sono sempre legittime. 
Possono piacere o non piacere, 
essereconsideratein1proprieo 
inopportune, persino sbaglia
te (a suo giudizio), ma devono 
essere sempre libere» . Il vigna
ialo O'A1ema orenda nota. 
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